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Uscito lo scorso anno dal
lo stadio dei prototipi, il vi
deodisco, già commercializ
zato nei mercati sperimen
tali americani, entra adesso 
nella sua fase di guerra 
aperta. Lo scontro al ver
tice tra Philips ed RCA, col 
terzo incomodo di un altro 
colosso multinazionale, la 
Matsushita, deciderà proba
bilmente U futuro di questo 
strumento di comunicazione. 
con l'affermazione di uno 
dei diversi programmi bre
vettati dalle case. 

La concorrenza passa og
gi attraverso le indagini sta
tistiche, gli accordi tra le 
majors del disco e dei ri
produttori (hardware); non 
ultimo avrà il suo peso il 
verdetto degli industriali del 
tvcolor. Per varie e ottime 
ragioni la guerra non potrà 
finire troppo presto. Intanto 
perchè nessuna delle multi
nazionali ha dimensioni di 
molto inferiori o superiori 
alle concorrenti. La RCA ha 
già investito 20 milioni di 
dollari per pubblicizzare il 
suo sistema CED, ritenuto il 
più ^tradizionale» in com
mercio, dunque con minori 
costi di avviamento. 

In secondo luogo, il video
disco non potrà decollare 
senza aver prima individua
to un target di consumatori, 
differenziandosi, dunque, ri
spetto al mercato delle video
cassette e dei videoregistra
tori. Anche qui, del resto, 
pur esistendo ormai un va
sto parco di riproduttori, 
non si è ancora affermato 
un sistema unico. Le diffe
renze sostanziali tra i video 
sono due: la cassetta con
sente di registrare diretta
mente. e privatamente, dal
la TV. 

Come spiegano le pubbli-

Presto il mercato ne sarà invaso 

Multinazionali 
in guerra per 
il «videodisco» 

cita ogni possessore di un 
hardware a cassette può 
trasformarsi in un collezio
nista di immagini, riprodu
cendo films, programmi mu 
sleali, spezzoni, documenti 
per conto proprio. Esiste in
fatti un mercato delle video 
cassette sbianche* a lato di 
quelle preincise e prodotte 
dalle case (per le quali da 
circa un anno viene compi
lata una speciale classifica 
su riviste come Billboard. 
tale e quale agli L.P.). In 
compenso U videodisco, o, 
meglio, i videodischi, assi
curano una migliore fedeltà 
elettroacustica, paragonabile 
agli standard dei moderni 
hi-fi. In futuro quindi dif
ferenziare i due media non 
dovrebbe essere impossibile. 

Secondo la, Magnavox, prò 
duttrice del sistema Magna-
vision, entro il 1985 saranno 
venduti 7 milioni di video
registratori e altrettanti 
wideo-giradischi». Secondo 
un'altra fonte, l'agenzia An
gus Research di New York, 
il parco per i videodischi 
passerà dai 100.000 apparec

chi del 1980 ai 4 milioni: una 
previsione forse meno otti
mistica di altre mq tale pur 
sempre da configurare un 
treno di vendite come quel
lo della televisione a colori 
nel suo periodo d'oro (ne
gli USA il '62-'67). Malgrado 
queste cifre riflettano il 
clima della campagna di 
lancio — attuata, come lo
gico anche coi vecchi me
dia della carta stampata — 
le proporzioni della nuova 
ondata videolettronica non 
possono sfuggire a nessuno. 

In che cosa sono diversi 
i sistemi videodischi? La 
RCA-CED impiega ancora i 
microsolchi e la puntina. Il 
VLP della Philips impiega 
invece un sistema di lettura 
a raggi laser, rompendo 
quindi con la tecnologia «ti 
contatto». Proprio questo ar
gomento è citato dalla Phi
lips (e dalla Pionier che 
commercializza gli hard
ware) a favore del video
laser: i dischi non si con
sumano. durano più a lun
go. Un videodisco di questo 
tipo contiene 54.000 foto

grammi per facciata. 1 vi
deodischi sono in vendita -
per ora in una catena di ne
gozi campione — ad un prez
zo di 18-20 dollari. Un ap
parecchio ne costa circa ot
tocento. 

Il problema attualmente, 
sìa per la Philips-Pionier 
che per la RCA-Toshiba, è 
quello di raggiungere un ca
talogo di titoli sufficiente 
per poter commercializzare 
i videodischi su vasta sca
la. La multinazionale olan
dese — che si appresta ad 
invadere il mercato inglese 
per la fine del mese, contan
do sulla vendita di almeno 
150 mila apparecchi entro 
l'8l — ha annunciato per la 
fine dell'anno un catalogo di 
250 titoli. 

Altrettanto sta facendo la 
RCA che oggi stampa i pri
mi videodisk della CBS (20 
titoli in uscita per giugno, 
tra cui The wizard of Oz e 
2001 Odissea) nei suoi stabi
limenti. Lo scenario sarà 
completo soltanto quando, 
tra pochissimo, anche la 
Matsushita, collegata alla 

EMI giapponese, metterà in 
commercio U suo sistema, 
per ora in fase sperimenta
le: una vìa di mezzo degli 
altri due, privo di microsol
chi ma funzionante attra
verso la lettura elettromec
canica dei segnali, con il 
possibile vantaggio di una 
prolungata messa a punto. 
D'altro canto, calcolando 
nell'ordine dei quattro mi
liardi di fatturato dei video
dischi per H 1985 (e di 9 per 
il 1990) si fa presto a capire 
che anche il tempo è de
naro. 

La CBS, che per l'anno 
prossimo conta di poter 
stampare in proprio i video
dischi, ha già lanciato una 
grande campagna tra i suoi 
rivenditori, offrendo un pac
co iniziale da millecinque
cento dollari, in offerta spe
ciale, sufficienti per avviare 
i rifornimenti: i primi a ser
virsi dei videodisk godran
no insomma di uno sconto. 

Nel pacco promozionale 
— offerto su tre mercati 
campione: Los Angeles, St. 
Louis, Atlanta — ci sta an
che molto materiale pubbli
citario, confezione compre
sa, *un tocco particolare, 
un imballaggio semplice ma 
attraente* come dice il vi
cedirettore della pubblicità. 
Herb Mendelson. Si punta 
molto sulla grande distribu
zione, i magazzini Penny e 
i negozi « Radio Snack ». 7n-
somma la grande macchina 
promozionale della Colum
bia è già al lavoro. I primi 
a venir commercializzati so
no i programmi musicali 
«Se poi avessero un buon 
successo si passerà ai film 
o ad altri generi*, dice 
Mendelson. 

Fabio Malagnini 

TV: « Tempo massimo » di Mattoli nel quadro del ciclo « Salvati per voi » 

Un giovane De Sica tutto da ridere 
« Ludovico, sei dolce come 

un fico ». Questo il ritornello 
che nel 1932 lanciò Vittorio 
De Sica. Forse piacerebbe ai 
giovanissimi, chissà. Allora 
De Sica faceva parte, con la 
prima moglie Giuditta Risso-
ne e con Umberto Melnati che 
gli dava la replica in falset
to (nel suo inconfondibile fal
setto che però nel primo pre
cario cinema sonoro talvolta 
suonava anche incomprensi
bile), della compagnia Za-
Bum. Per l'esattezza, di Za-
Bum n. 8, perché nella serie 
di spettacoli e di riviste c'era 
voluto il n. 8 a portar fortu
na. All'ottavo tentativo fu il 
grande successo. 

Direttore e factotum della 
compagnia, con Luciano Ra
mo incaricato dei costumi, fi
gurava (ma non sui manife
sti perché l'ex avvocato era 
modesto) Mario Mattòli. Za-
Bum finì, dopo aver prodotto 
anche un paio di film sempre 
con De Sica, nel 1934. E nel 
1934 (o più esattamente nel 
gennaio '35) uscì, puntuale e 
sempre a cura della ditta, il 
primo film scritto, sceneggia
to. diretto e personalmente 
firmato da Mattòli, Tempo 
massimo. E' il film che va in 
onda stasera (Rete 1. ore 
21.30) 

Vittorio De Sica ne è ov
viamente il protagonista. Nel 

Vittorio De Sica • Milly in una *cana di e Tarn pò massimo» di Mattòli 

1932 aveva sfondato sia in 
teatro, sia nel cinema con 
Gli uomini, che mascalzoni! 
di Camerini, in cui cantava 
« Parlami d'amore. Maria ». 
Poi aveva interpretato Due 
cuori felici. La segretaria per 
tutti, Un cattivo soggetto, fi 
signore desidera?. La canzone 
del sole e Lisetta. Era l'attor 
giovane più popolare del mo
mento. Tuttavia la sua sta
gione migliore doveva anco
ra cominciare, e di nuovo 1* 
avrebbe propiziata Camerini, 
a partire da Darò un milione 
nel 1935. 

Tempo massimo è dunque, 

per l'appena maturo De Sica 
un momento di transizione, le 
annuncio di una svolta. Eg! 
sembra sorridere del proprio 
successo e abbozza un tenta 
tivo di auto-ironia. Spunta in 
lui l'attore di razza che sa 
prendersi in giro e inizia a 
camuffarsi. Lo farà ancora 
dopo la gloriosa parentesi di 
creatività neorealistica, con 
più gusto ma anche con mag
giore amarezza. E che potes
se diventare un giorno un 
grande caratterista, forse lo 
si può già intuire da Tempo 
massimo. 

Appare infatti con una stra

na barbetta nelle vesti di un 
professorino mite e un po' an
tiquato che ama la pesca sul 
lago, anche perché la terribile 
zia di cui è zimbello non gli 
permette altro sport. Ora a 
quest'uomo piove letteralmen
te in testa una signorina ul
tramoderna e così sportiva 
da buttarsi in paracadute pro
prio su di ha. Facile preve
dere che. per conquistarla. 1' 
insegnante di buone letture si 
darà agli sci. al ciclismo, al 
pugilato, a tutto. E che arrive
rà appena in e tempo massi
mo», come faceva anche Ha-
rold Iioyd, a strappare in 

chiesa la ragazza al fidanza
to indegno. 

« Dicevo al cuore non amar 
- dicevo al cuore non sognar -
ma da quel dì che vidi te - or
mai l'amore so cos'è ». Appun
to. De Sica canticchia al pia
no e la sua canzone è diretta 
a qualcuna in grado di capir
lo: la cantante Milly, cogna
ta di Mattòli e sua interprete 
prediletta nei primi film da 
lui realizzati a spron battuto. 
Milly è scomparsa da non 
molto (come Mattòli, del re
sto) e ci farà piacere riveder
la e risentirla in questa occa
sione piuttosto rara. Tempo 
massimo,K infatti, è di quei 
film che giustificano il titolo 
della rassegna, mentre quel
li che più tardi Mattòli dires
se per Totò entrano ormai nel 
nostro televisore quotidiano. 

Un altro motivo di curiosità 
è una figuretta di sfondo, ma 
già riconoscibile almeno per 
il temperamento. Fa la came
riera di Milly ed è alla sua 
seconda prova sullo schermo. 
La prima era stata nella Cie
ca di Sorrento, la terza sarà 
in Cavalleria. Ne avrebbe ce
sellate parecchie altre prima 
di diventare famosa, anzi l'at
trice cinematografica più fa
mosa d'Italia. Il suo nome è 
Anna Magnani. 

U . C. 

TV: miseria 
e un parto 
difficile a 

Tiburtino 3° 

« Speriamo che questa don
na non resti ancora incin
ta». dice il medico di Anna. 
dopo averla fatta partorire 
per la terza volta in condi
zioni di grave rischio. SI con
clude così la penultima pun
tata di Riprendiamoci la vita 
(in onda stasera in TV sulla 
Rete Due, ore 21.45). uno de; 
pochi spazi rimasti per un'in
formazione sui problemi delle 
donne. Un ciclo che si avvia 
alla conclusione e che si è 
dimostrato molto efficace per 
la scelta dell'ambiente (la vi
ta quotidiana in borgata a 
Roma). 

Chi partorisce è. dunque. 
Anna, malata alla tiroide e 
per questo immediatamente 
anestetizzata per il cesareo. 
Le sequenze scorrono con vio
lenza: non è proprio da tutti 
i giorni vedere in TV un viso 
paonazzo e gonfio che piange 
disperatamente prima di en
trare in sala parto e, che 
non riesce neopure a gioire 
della nascita del bambina 

La trasmiss5one sembra in 
perfetta continuità con le 
puntate precedenti: i momen
ti di lotta per l'ass^sm azione 
delle ca.<=e a Tiburtino ITT. le 
sequenze interne adi smiallldi 
ADoartamenti di Maria e di 
Anna all'ara di cena ainnrtn 
la famiglia s* riunisce da
vanti al televisore 

Ma alieno che colo!se* * la 
disinvo'tu1-* ^on In mia**» Ma 
ria parla dfi'a difficoltà eh* 
prova nel fo^e VaTiow» ~nn il 
marito, in "PÒ «tpnw» dnv* 
devono» d/>*"Tr,'ro in p'nnn* n»r 
«one. O anfora '1 v i v •n«** 
di Anna cr>A chnra da una 
anertura pel r"nm 'la oaret* 
dlvfcorìa tri 1* cucina e il 
tin^loì costrutta annata-
roent*» dal mpHtn ner mnwn. 
tirle d' cmirrtir*» io T V m*n-
tr* «iw'-m '» r"»"»nde dome 
stlche (AM. SO.) 

PROGRAMMI TV 
D T V l 
12,30 DSE - LE CIVILTÀ' DELL'EGITTO (rep. 3. p.) 
13 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE 
14 LE AVVENTURE DI NIGEL - Regia di P. Gregeen 

(rep. 3. p.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14/10 PERUGIA - TENNIS: Campionati Internar femminili 
15,30 ESPLORATORI: «Francisco Pizaro alla conquista del

l'impero del sole» 
14,30 HAPPY DAVS: « Ospedale per cani di lusso », con Ron 

Howard e Henry Wmkler 
17 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2, 1 - CONTATTO! 
1t DSE • SCHEDE - ASTROFISICA: e La nascita dell'uni

verso» 
18,30 TG1 - CRONACHE: « Nord chiama sud. sud chiama 

nord» 
n BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
11.20 240 ROBERT: «BOMBA AD OROLOGERIA» (2. parte) 

eco John Bennett Perry, e Joanna Cassidy 
1145 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA DEI REFERENDUM - Dibattito sul porto 

darmi e legge Cossiga: PCI-MSIDNPSDI-Comitato pro
motore legge Cossiga 

21,30 «SALVATI PER VOI »: «TEMPO MASSIMO» di Ala-
rio Mandi (1935) con Vittorio De Sica, Milly e Anna 
Magnani 

22.45 A T U PER T U CON L'OPERA D'ARTE: « P U G L I A » 
23.10 TELEGIORNALE 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIARI 

E ZONE COLLEGATE 
12,30 SPAZIO DISPARI - D IFENDIAMO LA SALUTE 
13 TG2 - ORE TREDIC I 
1%30 DSE • CORSO ELEMENTARE D I ECONOMIA 
14 I L POMERIGGIO 
15,30 TG2 • REPLAY 
17 TG2 - FLASH 
17,30 BlA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18 DSE • IL LAVORO NELL'ETÀ' CONTEMPORANEA: 

« Borghesi e proletari, ieri e oggi » 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON- AVE NINCHI. segue telefilm 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20v40 GRANCANAL - PRESENTA CORRADO 
21.55 RIPRENDIAMOCI LA VITA: «Un giorno, ogni giorno» 

(3. p.) 
22,45 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO: «Ritratto di signo

ra », regia di Alan Gibson, con Joseph Cotten 
23,15 TG2 STANOTTE 

DTV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIARI 

E ZONE COLLEGATE 
1 4 3 ROMA - SPORT EQUESTRI: Premio Piazza Colonna 
19 TG3 - INTERVALLO CON TOM E JERRY 
1935 EPISTOLE Al POTENTI: «RICORDANDO LA PIRA» 
20,05 DSE • L'ARTE DELLA CERAMICA (10. p.) 
20,40 TUTTOGOVI - « LA VITA DAL 1951 AL 1998 » - Com

media: «Gildo PercfaSo. Ingegnere», «Il dopo Govi» 
(7. p.) 

23 UN CERTO PICASSO - Dalla mostra di Palazzo Grassi, 
presentano il prof. GioTanni Candente. Edmonda Aldi
ni e Amedeo Amodio 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 
13. 14. 15. 17, 19. 2L 23. 6^4, 
7,25. 8.40: La combinazione 
musicale: 6.44: Ieri al Par
lamento; 8,30: Edicola dei 
GR1; 9: Radio anch'io '81; 
10.03. 12.03. 15.03. 17.03 23.03: 
Onda verde; 11: Quattro 
Quarti: 12.05: Quella volta 
che, 1230: Via Asiago Ten 
da; 13,25: La diligenza; 
1335: Master; 14.30: Guida 
all'ascolto della musica del 
'900 (10); 15.06: Errepiuno; 
6.10: Rally: 16.30: I pensie
ri di King Kong: 17.05: Pat
chwork; 18,27: «La tregua» 

di Pruno Levi; 19.30: Una sto
ria del jazz; 20: La giostra; 
20,30: «Sirena d'allarme». 
21,05: Concerto, nell'interval 
lo (ore 21.55) Antologia poe
tica di tutti i tempi, 23,05. 
Oggi al Parlamento, la tele-
Tonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30, 8,30. 9,30, 12,30. 13.30. 16.30. 
1730, 1830, 1930, 22,30. 8-6.06-
6.35-7,05-8.45.9: I giorni (al 
termine sintesi del program
mi; 7,20: Un minuto per te; 
9,05: Caccia alla metnora 
(11); 9.32: Radiodue 3131 

11,32: Una canzone per la vo
stra estate: 12.10-14: Trasmis- 1 
sioni regionali; 13,45: Hit ! 
parade: 13,41; Sound-track. ; 
1530: GR2 economia; 1632: -
discoclub; 17.32: « Le mie pn- ' 
gioni » (al termine: le ore ' 
della musica); 1833: Anna '. 
Pougezi (3); 19: Pianeta Ca
nada. 19.05: Speciale GR2 
cultura; 19.50: Spailo X; 22-
22.50: Milano notte, a » : Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45, 
9.45. 11,45. 13.45, 15,15, 18,45, 
20,45. 23,». •: Quotidiana ra 

diotre; 6.554.30-10,45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Se ne par
la oggi; 10: Noi. voi. loro don
na; 11.40: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso. 17: Spaalotre; 
19: I concerti di Napoli, di
rige Franco Caracciolo. nel
l'Intervallo (19,35) I servisi 
di Spazi otre; 20.30: Libri no
vità; 21: Nuove musiche; 
2130: Spaalotre opinione; 23: 
Centenario della nascita di 
Béla Bartók; 23: Il jara; 
23,50: n racconto di mei 
notte. 

A Rapallo la commedia cinematografica degli Anni Trenta 

Barboncini e dolci valzer 
ma sotto covava la guerra 
Tra quadriglie, amori leggiadri e telefoni bianchi prosegue la rassegna li
gure - Da Sacha Guitry alla «Commedia dei soldi» di Max Ophiils - Curiosità 

Nostro servizio 
RAPALLO — L'Europa corre-
va verso la guerra e le cop
pie, o le quadriglie del cine
ma poi dello dei Telefoni 
bianchi, correvano verno il 
matrimonio. Oppure ne usci
vano momentaneamente, per 
incompatibilità di carattere, 
ma per rientrarvi alla fine del 
bisticcio (e del film) con pun
tualissima regolarità. 

Come i protagonisti della 
commedia anglo-francese Gli 
amanti terribili, il cui amore 
•i alimenta della baruffa; o 
come il gentiluomo Kristian 
dell'omonimo film boemo, per
sonaggio che rappresentava il 
sogno di evasione e protra
va, pur senza citare la fonie, 
da una commedia parigina. La 
partenza non è neanche ma
le. Questo misterioso Kristian 
fa un elegante ingresso all' 
Orienl Bar, riverito dal perso
nale, si avvicina con passo si
curo al tavolo della cliente più 
bella, liberata con un trucco 
del suo fastidioso cavaliere, la 
stringe dappresso con una cor* 
te rapida, imprevedibile, fasci» 
nosa, la stordisce con nna can
tone romantica e con il rac
conto di esperienze esotiche, 
le dà appuntamento fuori del 
locale; e qui, sparisce nella 
notte. 

In verità si tratta del mode
sto impiegato di una agenzia 
di viaggi, sposato con una 
donna abitudinaria, il quale 
ha bisogno una volta al mese 
di questo platonico colpo di 
follia, profumatamente paga
to. II regista Marlin Fric di-
dascaiizza quasi subito il truc
co, e la trasformazione del 
fulmineo seduttore in un nor
male Travet perde di interes
se e appesantisce ri racconto. 
Si capisce troppo presto dote 
si andrà a parare: la moglie 
di Kristian si traveste a sua 
volta da falena, cosicché egli 
possa corteggiarla al night e 
poi uscire per sempre accan
to a lei. 

La quadrìglia, comunque è 
davvero la figura dominante e 
ricorrente di questo valzer 
sull'abisso che fu la cine-com
media continentale dal 1935 
al 1940. La si incontra anche 
nel film inglese La scuota dei 
mariti (1937), altro esempio 
di teatro in scatola sebbene 
diretto dall'oriundo unghere
se Andrew Marton. 

E poi c'è Guitry, gran mae
stro e cerimoniere del gio
co. Sacha Guitry, che impie
gava meno tempo a scrivere 
sei atti che a farli battere a 
macchina, e che li trasferiva 
sullo schermo mentre ancora 
furoreggiavano sul palcosce
nico, teorizzò ìl concetto a 
partire dal titolo. Quadrille è 
infatti un suo film, pure del 
'37. 

A proposito di telefoni bian
chi, finora non sì son visti: 
anche se Mario Mattoli, ei
talo da Guido Cincotti in epi
grafe al libretto di program
ma, solerà dire che e niente e 
più ignobile di nn telefono 
nero». Però c'è chi ha rotato 
rintracciarne almeno la mar
ea, nel suo saggio di conclu
sione al volume antologico Ci
nema italiano sotto il fascismo 
(Marsilio 1979), Riccardo Re-
di, imo dei curatori della ras
segna, scrive infatti che l'ap
parecchio maneggiato da Ali
da Valli nel film Vantante 
segreta mi on Sietnens-Hal-
schke di fabbricazione tede
sca databile intomo ai 1938 ». 
Non ci risulta, al contrario, 

che esìsta nn saggio sulla pre
senza del cane nel emana, 
ma probabilmente la rasse
gna di Rapallo stimolerà an
che tale indagine, dal momen
to che Taso del barbeseino è 
•n altro degli «aemeati indi
spensabili in quella fortuna-
la stagione. Se ne trora uno 
in braccio a Gaby Morlay, 1' 
effervescente eroina (oltre che 
di Quadrili*) di Le* amnmmM 
terrìble» ehm sembra ani ti
tolo di Cocteau, ma è ado
perato per nn testo di Noe! 
Coward già portato ssdlo scher
mo a Hollywood. 

A on simile nodello cani
no non rinuncia neppure il 
ben più dotato Mas Ophiils 
di Komedie om GeU. Bisogna 
dire che Rapallo ospita que
st'anno anche il 37. Congres
so internazionale della FIAF, 
cioè della Federazione delle 
cineteche, e che quest'ultima 
ha ricambiato la cortesia por
tando qui alcuni preziosi in
cunaboli d'archivio, dati ma
gari per perdati. Veramente 
la Commedia d-! soldi era 
già apparsa, tempo fa, a Mon
ticelli Terme. Senza l'ausilio 
di una traduzione «timnltanea, 
il film non dice però ratto 
quello che avrebbe probabil
mente da dire. 

Lo spunto è tuttavia sem
plice e compren«ibìle, anche 
perché Ophiils non tiene mai 
ferma la cinepresa a, tra isti» 
luti di credito, canali di Am
sterdam e pie-nic campagno
li (invece degli innamorati 
previsti, si inquadra prima 
una coppia di tranquilli bovi
ni), la tua forza plastica ha 
modo di rifulgere sopraltaMo 
negli interventi del clown 

ratore, che alla fine ricostrui
rà anche la vera storia dei 
fiorini smarriti dal vecchio 
fattorino di banca. Era un ra
gazzino affamato che cercava 
un po' di cibo, nessuno vo
leva rubare dei soldi (si pen
ai tuttavia che i disoccupati 
in Germania erano nel 1935 
più di 2 milioni e mezzo). 

In sostanza non vuol ruba
re niente neppure la prota
gonista di Batticuore, che fa 
la ladra di mestiere, educata 
in apposita scuola diretta da 
Luigi Almirante e ambienta
ta in Francia perché, com'è 
noto, allora in Italia non si 
rubava. Cenerentola alla ricer
ca del principe azzurro, Assia 
Noris Io incontra a un rice
vimento diplomatico di due 
reami immaginari, dove si as

siste tra l'altro a una diret
ta televisiva che presenta però 
qualche imperfezione tecnica. 

Tra gli sceneggiatori di Bat
ticuore si legge il nome di 
I^o Longanesi, seno del re
gime da un lato, ma suo fu
stigatore dall'altro. E sebbene 
il senno di poi sia sempre 
una operazione pericolosa, 
qualche pensierino vien spon
taneo di farlo. Come nella se
quenza di Allegria di Forst, 
analizzala nel 1941 in un pagi-
none della rivista Cinema di
retta da Vittorio Mussolini. 
Con tale grinta e così aspra 
voce uno della quadriglia ag
gredisce il povero amico, il 
quale si fa sempre più pic
colo in poltrona mentre la 
poltrona (questo capo di ar
redamento così importante al

l'epoca) ingigantisce, che qual
cuno oggi arriva pure a chie
derei se il giochetto fosse del 
tutto innocente. Ossia se per 
caso il buon regista viennese 
non volesse, nel 1938, allude
re a Hitler,-che aveva preso 
l'abitudine di schiacciare gli 
uomini. Infatti al ' congresso 
internazionale sul diritto pe
nale nell'agosto del '35 a Ber
lino il dottor Goebbels aveva 
affermato: « E* un atto di le
gittima difesa che gli de
menti asociali siano eliminati 
nei campi di concentra mento. 
L'isolamento di un paio di 
migliaia di individui conta 
poco, se roti questo un popolo 
di 66 milioni può mantener
si in vita ». 

Ugo Casiraghi 

Un centenario a base di concerti, dibattiti e convegni 

Grandi feste per Bartok 
e intanto riscopriamolo 
ROMA — Un centenario può essere occa
sione per una celebrazione a senso uni
co. E nei riguardi di Bartolo, in Italia, può 
arrivare a convalidare quella tranquilla e-
quazione tra Bartòk e il «popolare» su 
cui ci si i per molto tempo limitati a cir
coscrivere il musicista ungherese. Ma può 
essere anche stimolo per studi più appro
fonditi che ci restituiscano Bartòk nell'in
tegrità dei suoi rapporti con il mondo so
ciale, culturale e politico in cui è avve
nuta la sua formazione: quello di un'Un
gheria legata a filo doppio alla Vienna di 
prima della guerra con i suoi fermenti e 
le sue contraddizioni. 

Chi parla cosi è Luigi Nono, intervenu
to ad un dibattito tnserito all'interno di 
un ciclo di concerti dedicati alla nuova 
musica ungherese: un modo vivo per ce
lebrare un centenario. Il dibattito e i con
certi si sono svolti a Roma al Teatro delle 
Arti — ma anche Venezia e Milano ospi
tano in questi giorni l'iniziativa — e so
no stati organizzati dalia rivista a. Labora
torio Musica» e dall'Accademia d'Unghe
ria. Vi partecipavano musicisti ungheresi, 
raggruppati nello « Studio di musica nuova » 
(Sary, Dukay, Vidovszky, Jeney), nello «Stu
dio elettronico musicale della Radio unghe
rese» (Szekely, Patachich, Szigeti, Dubro-
vai/, Pongracz) e nel « Gruppo dei giovani 
compositori» (Huszar. Orban, Kosa, Szu-
nyogh, Madarasz, Sugar, Hollos, Tihany, 
Vajda). 

Nono ha accennato ai temi che saranno 
oggetto del convegno su Bartòk e su « Buda
pest 1890-1919: L'anima e le forme», che si 
svolgerà a Venezia neWottobre prossimo. Un 
convegno che esaminerà con l'attenzione do
vuta U rapporto tra il musicista ungherese e 
Schoenberg: la comune intuizione della ne
cessità di «godere deWassoluta uguaglian

za dei dodici suoni» e le diverse conclusio
ni cui giunsero questi, che infine teorizzò 
la dodecafonia, e quegli, che in musica non 
cercò mai un sistema ma la libertà: i lega
mi con Busoni, la ricerca sui quarti di to
no dedotta dalla pratica del canto dei bam
bini di cinque anni; il contatto con i circo
li culturali viennesi di opposizione al pote
re centrale, come quello dei Wittgenstein: 
l'interesse per la musica popolare non solo 
del suo, ma di altri paesi, allo scopo di au
mentare il campo della creatività artistica 
e non certo — come già ammoniva Lukacs, 
— per tendere ad un ambiguo concetto di 
«etnicità»; l'interesse spinto fin verso la 
musica indiana. 

Un interesse che si i ritrovato anche nel
le opere dei «nipotini»: di Zoltan Jeney, 
l'autore di Arupa, per metaUofoni, tambu
ro e organo elettrico; o di Mate Hollos, di 
cui è stata presentata Duli-duli. Il popolare 
come sostegno alla fantasia, dunque, come 
nella composizione elettronica For Alrun 
dì Ivan Szekely. Grande è in questi musi
cisti — in ciò significativamente discenden
ti di Bartòk — l'attenzione ai problemi del
la prassi esecutiva. Si mira a colmare lo ia
to esistente fra la pratica del compositore 
e quella dell'esecutore anche attraverso la 
improvvisazione collettiva che punta sulla 
inventiva dell'esecutore e non sulla rigidi
tà di osservazione di linee prefissate. Se 
ne è avuto un esempio nei Diagrammi per 
quartetto d'archi di Ivan Madarasz, affida' 
ti all'intelligenza del formidabile Quartet
to Eder, o nel Duo per clarinetto e sopra
no di Gyorgu Orban, ricco di arditezze nel 
timbro e nella scrittura che nega U canto 
e l'espansione a due «strumenti» principal
mente votati al canto. 

Claudio Crisafi 
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